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1 Premessa 

Il progetto “Nuova SE 380/150 kV di Vizzini con raccordi aerei 380-150 kV alla RTN ed opere connesse” è 

stato autorizzato alla costruzione e all’esercizio, per la parte di Stazione e dei raccordi 380 kV, con Decreto 

interministeriale N.239/EL-316/275/2018 del 31 agosto 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico e del 

Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare. I raccordi 150 kV alla rete RTN sono stati altresì 

autorizzati con Decreto Dirigenziale dell’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione 

Sicilia D.D.G. n.744 del 12 settembre 2018. Ai fini di tale autorizzazione, l’intervento in oggetto è stato 

sottoposto a verifica di Compatibilità ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., conclusa con il 

Decreto Ministeriale del MATTM di concerto con MIBACT n. 0000006 del 17.01.2018. 

1.1 Inquadramento del progetto 
Il progetto complessivo si articola nei seguenti interventi: 

 Intervento 1: realizzazione di una nuova S.E. di trasformazione 380/150 kV ubicata nel Comune di 

Vizzini; 

 Intervento 2: realizzazione di due raccordi aerei a 380 kV in semplice terna tra la nuova SE di Vizzini 

e l’esistente elettrodotto a 380 kV ”Paternò-Chiaramonte Gulfi” e Demolizione di un tratto dell’esistente 

elettrodotto aereo 380 kV Paternò – Chiaramonte Gulfi; 

 Intervento 3: realizzazione di due raccordi aerei elettrodotto a 150 kV in semplice terna tra la nuova 

S.E. di Vizzini e l’esistente elettrodotto a 150 kV “SE Mineo – CP Scordia” e Demolizione di un tratto 

dell’elettrodotto esistente 150 kV SE 150 kV Mineo – CP Scordia; 

 Intervento 4: realizzazione di un elettrodotto aereo a 150 kV in semplice terna tra la nuova SE di Vizzini 

e l’esistente SE di Licodia Eubea e Variante all’elettrodotto aereo 150 kV esistente che collega la SE 

150 kV Licodia Eubea alla CP di Vizzini con relativa demolizione di un tratto di circa 100 m di tale 

elettrodotto; 

 Intervento 5: realizzazione di un elettrodotto aereo a 150 kV in semplice terna tra la nuova SE di Vizzini 

e l’esistente CP di Mineo; 

 Demolizioni: a completamento della realizzazione delle nuove opere, è prevista la demolizione di 9 

sostegni della linea a 380 kV semplice terna Paternò – Chiaramonte Gulfi, dal sostegno n. 81 al 

sostegno n. 89, e 7 sostegni della linea a 150 kV semplice terna S.E. 150 kV Mineo – CP Scordia, 

dallo stallo in ingresso alla SE 150 kV Mineo al Sost. n. 117. 
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Fig.1 – schema degli interventi previsti dal progetto 

 

Il progetto, oltre alla nuova SE di Vizzini prevede la realizzazione di elettrodotti aerei per una lunghezza di 

circa 40 km e la demolizione di circa 7,5 km di linee aeree in dismissione. 

Nel presente documento si espone lo studio acustico relativo all’effetto corona dei raccordi aerei di cui agli 

interventi 2 e 4, in ottemperanza alla prescrizione A8 del Decreto di Compatibilità Ambientale n. DM-

00000066 del 17 gennaio 2018 per l’intervento “Nuova SE 380/150 kV di Vizzini con raccordi aerei 380/150 

kV alla RTN ed opere connesse” che si riporta nel seguito: 

A8: Con riferimento in particolare alle peggiori condizioni atmosferiche, dovrà essere effettuato uno "Studio 

acustico relativo all'effetto corona" nei tratti interessati dalla presenza di ricettori. In caso di superamento 

dei limiti dovranno essere effettuati a carico del proponente interventi di mitigazione da concordare con i 

proprietari degli edifici o dei fabbricati.  
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In particolare nel presente studio la valutazione delle emissioni sonore per effetto corona riguarda i 

principali conduttori in tensione presenti lungo le seguenti linee di nuova realizzazione: 

 Intervento 2: raccordi aerei a 380 kV in semplice terna tra la nuova SE di Vizzini e l’esistente 

elettrodotto a 380 kV ”Paternò-Chiaramonte Gulfi”; 

 Intervento 4: realizzazione di un elettrodotto aereo a 150 kV in semplice terna tra la nuova SE di Vizzini 

e l’esistente SE di Licodia Eubea e Variante all’elettrodotto aereo 150 kV esistente che collega la SE 

150 kV Licodia Eubea alla CP di Vizzini; 

La rumorosità per effetto corona si manifesta con una certa intensità solo in presenza di particolari 

condizioni meteorologiche (elevata umidità, nebbia, pioggia leggera); la valutazione è stata condotta in 

relazione a tali condizioni ambientali che rappresentano la situazione potenzialmente più critica, ancorché 

a carattere transitorio. 

Le informazioni ed i dati di input necessari per effettuare le simulazioni acustiche contenute nel presente 

rapporto sono state forniti da TERNA, sulla base di studi pregressi condotti da CESI “Sviluppo di uno 

strumento per la previsione del rumore corona generato da linee elettriche - Abachi di previsione del 

rumore generato per effetto corona da alcune tipologie di linee AT”. 

2 Descrizione del fenomeno fisico 

L'effetto corona è un fenomeno fisico che consiste nella ionizzazione dell'aria attorno ad un conduttore 

elettricamente carico, a causa dell'intenso campo elettrico che in particolari condizioni può generarsi a ridosso 

del conduttore. In particolare la ionizzazione dell’aria avviene quando il valore del campo elettrico supera la 

rigidità dielettrica dell'aria, ovvero il massimo valore del campo elettrico che in essa può essere presente 

senza che avvenga una scarica distruttiva. Il fenomeno si manifesta con una serie di scariche elettriche, 

circoscritte alla corona cilindrica in cui il valore del campo supera la rigidità dielettrica. 

Nel caso delle linee aeree di trasporto di energia elettrica, costituite in genere da tre conduttori paralleli in 

aria, i parametri che condizionano la rigidità dielettrica del mezzo sono molteplici, come la pressione dell'aria, 

il materiale da cui sono costituiti i conduttori, la presenza di umidità nell'aria, la presenza di radiazioni 

fotoionizzanti ed il valore di tensione applicata. In particolare, a parità delle altre condizioni, maggiore è la 

tensione applicata e maggiore è il campo elettrico lungo i conduttori e pertanto maggiore è l’effetto corona. 

Questo è il motivo per cui le conseguenze dell’effetto corona (come ad esempio le perdite di energia o il 

rumore udibile) risultano più evidenti nelle linee ad altissima tensione (380 kV), che risultano per questo 

anche le più studiate sotto questo aspetto.  
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L’effetto corona è più evidente in montagna, in quanto il valore di rigidità dielettrica dell'aria diminuisce 

sensibilmente a causa della maggior rarefazione dell'aria. Inoltre diventa più intenso in presenza di umidità o 

inquinamento (le goccioline di vapore o alcune particelle inquinanti funzionano infatti come attrattori ed 

agglutinatori degli ioni). Anche la presenza di irregolarità sulla superficie di ciascun conduttore, che possono 

essere dovute a difetti di fabbricazione o a particelle di contaminanti, provoca delle concentrazioni del 

gradiente di tensione che possono dare origine a fenomeni di scarica. Una situazione particolarmente critica 

si ha in corrispondenza degli isolatori, perché questi, se sporchi o bagnati, possono favorire sensibilmente 

l'innesco di scariche. Il problema è ovviamente più evidente in zone industriali o comunque ad elevato 

inquinamento atmosferico. 

 

Il fenomeno ha diverse conseguenze avvertibili: 

 perdite di energia che diminuiscono il rendimento della linea elettrica e che si manifestano con 

riscaldamento e debole luminescenza dell’aria circostante il conduttore; 

 produzione di ozono; 

 nelle linee a corrente alternata la perdita di energia non avviene con continuità, ma solamente nei 

momenti, ad ogni semiperiodo, in cui l'intensità del campo supera in valore assoluto la rigidità 

dielettrica dell'aria, con conseguente formazione di armoniche e deformazioni dell'onda di tensione 

che perde le sue caratteristiche perfettamente sinusoidali;  

 disturbi alle telecomunicazioni, che interessano soprattutto le frequenze relative alle trasmissioni 

radiofoniche o al più alle trasmissioni televisive nei canali bassi della banda VHF; 

 generazione di rumore, in forma di crepitii, scoppiettii, sibili e ronzio a bassa frequenza. 

 

Proprio per evitare le perdite di energia e la deformazione dell’onda di tensione, la tendenza è quella di 

attuare già in fase progettuale scelte mirate al contenimento dell’effetto corona, in genere cercando di 

diminuire il campo elettrico massimo nei pressi dei conduttori, aumentando il raggio degli stessi fino a valori 

che scongiurino l'effetto corona anche nelle condizioni di pressione ed umidità più svantaggiose. Quando la 

sezione necessaria a questo scopo risulta eccessiva in relazione alla corrente elettrica da trasportare, si può 

adottare la tecnica dei “conduttori a fascio”. In questo caso, per ciascuna fase dell'elettrodotto vengono 

utilizzati due oppure tre conduttori allo stesso potenziale, mantenuti ad una certa distanza uno dall'altro. Si 

ottiene così un conduttore di grande raggio equivalente (dal punto di vista del campo elettrico), mantenendo 

relativamente bassa la quantità di metallo necessaria e quindi il costo. Una possibile alternativa consiste 

nell'utilizzare conduttori internamente cavi. 
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3 Quadro Normativo 

La legislazione nazionale in materia di inquinamento acustico è regolamentata dalla Legge Quadro 

sull'inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, la quale stabilisce i principi fondamentali in materia di 

tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo. Per quanto riguarda i valori limite dell'inquinamento 

acustico negli ambienti esterni, la materia è disciplinata in ambito nazionale dal DPCM 14.11.97 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore".  

Le emissioni sonore producono un “inquinamento acustico” quando (art. 2 della Legge 26 ottobre 1995, n. 

447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”) sono tali da “provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle 

attività umane […], deterioramento […] dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire 

con le legittime fruizioni degli ambienti stessi”. 

La legge 447/95 ha fornito una disciplina organica in materia, creando le condizioni per un più articolato 

sistema normativo; alle Regioni, Province e Comuni sono attribuiti principalmente compiti di programmazione 

e di pianificazione degli interventi di risanamento. Lo strumento che consente la piena applicazione del 

quadro normativo è la classificazione acustica del proprio territorio, cui ogni comune è tenuto, secondo criteri 

operativi redatti su base regionale.  

Il DPCM 14.11.97 fissa i limiti massimi accettabili nelle diverse aree territoriali e definisce, al contempo, la 

suddivisione dei territori comunali in relazione alla destinazione d'uso e l'individuazione dei valori limiti 

ammissibili di rumorosità per ciascuna area. 

Il DPCM 14.11.97 stabilisce per l'ambiente esterno limiti assoluti di immissione, i cui valori si differenziano a 

seconda della classe di destinazione d'uso del territorio, mentre, per gli ambienti abitativi sono stabiliti anche 

dei limiti differenziali. In quest'ultimo caso la differenza tra il livello del rumore ambientale (prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti) e il livello di rumore residuo (assenza della specifica sorgente disturbante) 

non deve superare determinati valori limite. Sempre nello stesso decreto vengono indicati anche i valori limite 

di emissione relativi alle singole sorgenti fisse e mobili, differenziati a seconda della classe di destinazione 

d'uso del territorio.  

Il D.M. 16 marzo 1998 fissa le "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico", in 

attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera c), della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e indica le caratteristiche degli 

strumenti di misura e delle catene di misura e le esigenze minime di certificazione della conformità degli 

strumenti alle specifiche tecniche.  
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3.1 Limiti normativi di riferimento 
Nella definizione dei limiti di riferimento, in prima istanza, è necessario confrontarsi con la zonizzazione 

acustica dei comuni interessati dall’opera e con i limiti previsti per le diverse classi dalla normativa nazionale 

(Legge quadro 447/1995 e DPCM 14/11/1997). 

 

CLASSE LIMITI DI RIFERIMENTO 

 
Immissione [dBA] 
diurno/notturno 

Emissione [dBA] 
Diurno/Notturno 

Differenziale 
Diurno/Notturno 

I 50/40 45/35 

+5 / +3 

II 55/45 50/40 

III 60/50 55/45 

IV 65/55 60/50 

V 70/60 65/55 

VI 70/70 65/65 - 

 

 

Nel caso in cui il comune non abbia ancora adottato un piano di classificazione acustica comunale, si 

adottano in via transitoria i limiti previsti dal DPCM 1° marzo 1991, che stabilisce limiti assoluti e differenziali 

sulla base delle destinazioni d’uso del territorio così come individuate dal PGR comunale. 

Il Decreto Ministeriale prevede sei diversi tipi di zona, così definiti: 

 zona a, comprendente gli agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 

pregio ambientale; 

 zona b, comprendente le aree totalmente o parzialmente edificate diverse dalla zona a; 

 zone c, d, e, f, destinate rispettivamente a nuovi insediamenti abitativi, industriali, ad usi agricoli, a 

impianti di interesse generale. 

Si può osservare che 50 dB (A) di notte e 60 dB (A) di giorno costituiscono i limiti assoluti più bassi e che i 

limiti differenziali di 3 dB (A) di notte e 5 dB (A) di giorno, riguardano tutte le zone eccetto quelle 

esclusivamente industriali. 
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CLASSE 
Limiti assoluti [dBA] 

diurno/notturno 
Limiti differenziali 
Diurno/Notturno 

B 60/50 

+5 / +3 A 65/55 

Tutto il territorio 
nazionale 

70/60 

Esclusivamente 
industriali 

70/70 - 

 

 

4 Inquadramento territoriale e identificazione recettori 

L’area, in cui è in progetto l’elettrodotto oggetto di studio, si sviluppa tra la porzione più sudoccidentale della 

Piana di Catania (corrispondente alla vallata del Fiume Caltagirone o dei Margi, affluente in destra idrografica 

del Fiume Gornalunga) e la parte più nordoccidentale dei Monti Iblei. In particolare, una parte del progetto si 

sviluppa in una zona pianeggiante tipica della Sicilia orientale, con diffusa agrumicoltura, mentre la restante 

parte in un’area sia collinare che di bassa montagna tipica dell’entroterra siciliano, con quote variabili 

comprese tra 79 e 665 m s.l.m. Il contesto ambientale dell’area suddetta è fortemente antropizzato (con 

prevalenza di aranceti, orti e case di campagna in pianura mentre seminativi, stalle, oliveti, mandorleti, frutteti 

e impianti di arboricoltura da legno nella zona collinare e montana). In un contesto così alterato dalle attività 

umane si riscontrano anche zone con discreta naturalità, caratterizzate in genere sia da ambienti aperti 

(pascoli, incolti e praterie steppiche mediterranee) che da siepi, arbusteti, vegetazione riparia lungo gli 

impluvi, rimboschimenti con specie arboree alloctone di interesse forestale e residui di boschi a prevalenza 

di querce caducifoglie termofile. 

 

Nell’estratto cartografico a seguire si evidenziano i recettori posti ad un buffer di 200 m per lato dalla linea: 
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5 Zonizzazione acustica del territorio 

L’area interessata si disloca lungo i Comuni di Vizzini, Paternò, Mineo, Licodia Eubea e Scordia, i quali non 

hanno ancora adottato i rispettivi Piani Comunali di Classificazione Acustica (PCCA). Pertanto, mancando 

una zonizzazione acustica comunale, si adottano in via transitoria i limiti previsti dal DPCM 1° marzo 1991: 

non trattandosi urbanisticamente di una zona A o B né di una zona esclusivamente industriale, l’area rientra 

nella classe indicata con la dicitura “Tutto il Territorio Nazionale”. 

 

CLASSE 
Limiti assoluti [dBA] 

diurno/notturno 
Limiti differenziali 
Diurno/Notturno 

Tutto il territorio 
nazionale 

70/60 +5 / +3 

Tuttavia trattandosi di una zona prevalentemente agricola con insediamenti rurali si è ritenuto opportuno, in 

via cautelativa, fare riferimento ai valori per aree agricole di classe III secondo D.P.C.M.14/11/1997, piuttosto 

che utilizzare i limiti previsti dal DPCM 01/03/1991. 

 

CLASSE LIMITI DI RIFERIMENTO D.P.C.M.14/11/1997 

 
Immissione [dBA] 
diurno/notturno 

Emissione [dBA] 
Diurno/Notturno 

Differenziale 
Diurno/Notturno 

III 60/50 55/45 +5 / +3 

 

Il valore differenziale è ottenuto eseguendo la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e quello 

residuo. In particolare: 

 Il livello di rumore ambientale (LA) è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di 

natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

 Il livello di rumore residuo (LR) è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 

che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici. 
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6 Caratterizzazione del clima acustico della zona  

Ai fini della valutazione di impatto acustico previsionale, sul sito in oggetto, si è proceduto ad effettuare una 

campagna di rilievi fotometrici atti a: 

 verifica del clima acustico in assenza delle sorgenti disturbanti derivanti dalle attività di esercizio della 

rete; 

 stima dei contributi specifici delle sorgenti di rumore presenti nell’area di indagine; 

 individuazione di situazioni di criticità acustica, che determinino un superamento dei valori limite, 

preesistenti alla realizzazione dell’opera in progetto; 

 quantificazione dei livelli di rumore residuo presso i vari punti di misurazione individuati. 

6.1 Ubicazione dei Punti di rilievo  

La localizzazione dei punti di misura è stata effettuata in ragione della presenza di abitazioni all’interno di un 

buffer avente un raggio di 200 m dal centro del traliccio. Le misure in ante operam sono state previste in forza 

della necessità di poter disporre di valori di rumore residuo in assenza di attività. Misure ripetibili comunque 

dopo la realizzazione dell’opera e prima della sua messa in funzione. Tutte le misure sono state eseguite in 

assenza di vento e pertanto dal clima acustico sono state escluse anche il potenziale contributo di alcune 

pale eoliche che da diversi punti di misura risultavano visibili e verosimilmente udibili in presenza di vento. 

La ubicazione dei 7 punti di misura complessivamente individuati per gli interventi 2 e 4 sono indicati nel 

grafico allegato con le diciture da M1 a M7. 

 

6.2 Strumentazione Impiegata 

Le misure sono state eseguite utilizzando un fonometro avente le seguenti caratteristiche:  

 Fonometro Integratore/Analizzatore Real Time Svantek Svan 977; 

 Filtri in 1/1 e 1/3 ottava in Real-Time con gamma da 12.5 Hz a 20 kHz conformi alla EN61260 classe 

1 e CEI 29-4; 

 Misura simultanea con possibilità di registrazione in parallelo dei vari parametri acustici con le diverse 

curve di ponderazione, analizzatore statistico a 6 livelli percentili definiti dall'utente; 

 Acquisizione spettro dei minimi, come da D.M. 16.03.1998. 

 Microfono 2541 a campo libero da ½”; 

 Schermo antivento di protezione per rilievi fonometrici in ambiente esterno; 
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 Calibratore di livello sonoro di precisione Cal 200, conforme alla IEC 942 classe 1. 

La strumentazione di misura è conforme alle richieste del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”, allegato oltre alle IEC 651, tipo 1 e IEC 804 Tipo 1 (identiche alle 

EN60651 ED en 60804 E cei 29-10). 

6.3 Metodologia adottata 

Livello continuo equivalente LAeq 

Per la descrizione del rumore nell’ambiente di vita è ormai generalizzato l’uso del livello continuo equivalente 

Leq, espresso in dB(A) e riferito ad uno specifico intervallo di tempo. A questo parametro si fa riferimento per 

definire i valori limite di emissione, di immissione, di attenzione e di qualità stabiliti nel D.P.C.M. 14.11.1997, 

in attuazione all’art.3, comma 1, lettera a) della legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95. 

Tale parametro soddisfa l’esigenza di caratterizzare quantitativamente i rumori variabili nel tempo, come 

tipicamente è quello del sistema di trasporto, mediante un unico valore numerico in grado di classificare tali 

rumori ai fini della valutazione dei loro effetti indesiderati. Il livello continuo equivalente LAeq, infatti, è definito 

come il livello di rumore continuo stazionario avente, per un prefissato intervallo di tempo T, una energia 

sonora uguale a quella prodotta dal rumore variabile nel medesimo intervallo temporale T prescelto, ed è 

espresso dalla relazione seguente: 

Leq  =  dB(A) 

dove: Te = durata dell'esposizione al rumore; 

po = 20 μPa pressione sonora di riferimento; 

pa = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal. 

La metodologia di lavoro utilizzata nel presente studio prevede l’effettuazione di rilievi fonometrici eseguiti 

con la tecnica a campione nel periodo diurno (le varianti proposte non prevedono attività nella fascia di 

riferimento serale e notturna 20.00-06.00), in modo da caratterizzare l'andamento acustico dell’area in 

esame.  

I rilievi a campione sono stati effettuati utilizzando la strumentazione precedentemente descritta e collocando 

il microfono ad un'altezza di 1,50 m da terra con tempo di integrazione “FAST” e ponderazione “A”. 

La modalità di esecuzione delle misure acustiche rispetta la norma dettata dal D.M. del 16.03.1998. 

Trattandosi di misure ambientali si è cercato di mantenere lo strumento il più lontano possibile da grandi 

superfici riflettenti così da minimizzare eventuali disturbi ed evitare di alterare il campo sonoro esistente, 

pertanto si è collocato lo strumento in prossimità del confine ad opportuna distanza per tener conto degli 

effetti di schermatura e riflessione dei pannelli con cui è realizzata la recinzione perimetrale. 
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6.4 Parametri di misura ed elaborazione del dato 

La strumentazione è stata impostata per l’acquisizione di tutti i principali parametri acustici; in particolare 

sono stati acquisiti tutti i principali parametri descrittori del rumore ambientale, su tempi di misura elementari 

consecutivi TM della durata di 1’’. Su ciascun TM si procederà all’acquisizione di: 

 Leq, livelli statistici percentili LN (L5, L95) in termini globali, con ponderazione ‘A’, e spettrali, in bande 

di 1/3 d’ottava nel range 12.5 Hz ÷ 20 kHz. È stata impostata la ponderazione temporale Fast; 

 andamento temporale di LAeq su base temporale di 1’’. 

La strumentazione è stata impostata in modo da consentire l’individuazione di componenti tonali o impulsive 

come previsto dal D.M. 16/03/1998.  

Nel corso delle misure si è proceduto con una stazione meteo portatile per il controllo della velocità del vento 

e umidita relativa. 

Le principali fasi di elaborazione dei dati saranno le seguenti: 

 validazione dei dati sperimentali: mascheramento di eventi anomali documentati dagli operatori o 

individuati sulla base delle registrazioni audio, esclusione di fasi con presenza di precipitazioni, 

selezione dei periodi con velocità del vento sul microfono maggiore di 5 m/s; 

 individuazione di eventuali componenti tonali/impulsive nel livello di rumore rilevato; 

6.5 Rilievi Fonometrici 

Durante i rilievi effettuati le seguenti condizioni climatiche accertate: 

Data  Aprile 2019 

Temp. media diurna 20° C 

Velocità del vento 0.02 m/s 

Direzione vento Assente 

Condizioni cielo Aperto 

Precipitazioni Assenti 

Nelle tabelle di seguito riportata vengono riepilogati i risultati delle misure del clima acustico rilevate, oltre alla 

misura del Livello equivalente si è riportato anche i valori di L95 (rumore di fondo) [vedi tabella allegata con 

tutti i dati del rilievo]. 

I valori ottenuti, vista la tipologia dell’area, si ritengono rappresentativi dell’intero periodo di funzionamento 

dell’attività. Le misure sono state utilizzate per caratterizzare il Livello equivalente pesato A nei vari punti. 

 



 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI 

IMPATTO ACUSTICO 

DA EFFETTO CORONA 

Nuova SE 380/150 kV di Vizzini con raccordi aerei 380/150 kV alla RTN ed 

opere connesse 

 

Codifica Elaborato Terna: Codifica Elaborato: 

RGGR11010CIAM002885 Rev. 00  Rev.  

 

 

 

Pag. 15 di 42 
 

 

 

Punti di Misura Fascia Oraria 
Leq L95 

dB(A) dB(A) 

M1 
Day 37,7 34,3 

Night 37,5 34,4 

M2 
Day 38,9 34,8 

Night 38,1 34,6 

M3 
Day 36,5 35,1 

Night 36,4 35,2 

M4 
Day 36,7 35,5 

Night 36,1 35,1 

M5 
Day 38,2 33,2 

Night 37,5 34,8 

M6 
Day 36,8 34,2 

Night 35,9 33,9 

M7 
Day 37,1 33,8 

Night 36,8 34,0 

7 Analisi delle sorgenti acustiche  

Il fenomeno dell’effetto corona si verifica quando il campo elettrico nel sottile strato cilindrico che circonda il 

conduttore supera il valore della rigidità dielettrica dell’aria. Questa, che in origine è un fluido neutro, si 

ionizza, generando una serie di scariche elettriche. Il riscaldamento prodotto dalla ionizzazione del fluido e 

dalle scariche elettriche genera onde di pressione che si manifestano con il caratteristico 

ronzio/crepitio/sfrigolio. Quando la linea è a corrente alternata, la ionizzazione ha la medesima frequenza 

dell’inversione di polarità e dà quindi luogo ad un ronzio al doppio della frequenza di rete, che si somma al 

crepitio. 

 La rumorosità per effetto corona risulta particolarmente evidente in prossimità dei conduttori, in particolari 

condizioni meteorologiche, caratterizzate da elevata umidità dell’aria. Il fenomeno dell’effetto corona, studiato 

diffusamente per le linee elettriche ad alta tensione, mostra quindi la forte dipendenza dalle condizioni 

atmosferiche e dalle condizioni superficiali dei conduttori energizzati, indicando nelle situazioni di pioggia 

quelle più critiche, a motivo dell’aumento delle irregolarità sulla superficie dei conduttori dovuto alle gocce 

d’acqua.  

Il rumore prodotto per effetto corona dai componenti in tensione non costituisce un aspetto rilevante, in 

condizioni metereologiche caratterizzate da precipitazioni, in quanto il rumore generato risulta coperto dal 
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quello della pioggia stessa. Di conseguenza si preferisce analizzare il rumore prodotto dall’effetto corona in 

condizioni metereologiche con media o elevata umidità, ma priva di precipitazioni, ottenendo un rumore netto 

e non schermato da nessun altro componente. 

La rumorosità associata al’effetto corona in assenza di precipitazioni si menifesta in prossimità dei tralicci, 

per fenomeni legati alla sporcizia e all'umidità sugli isolatori. Nel presente studio pertanto le sorgenti acustiche 

considerate coincidono con la posizione dei tralicci degli elettrodotti. 

Il calcolo si articola in due fasi successive: 

 determinazione del gradiente superficiale dei conduttori; 

 calcolo del rumore generato da ciascun conduttore o fascio mediante le formule BPA, ricavate da studi 

di V. L. Chartier4,5, descritte sinteticamente al § 4.3.2.3 del Rapporto Ismes prot. n° B0016087 

“Sviluppo di uno strumento per la previsione del rumore corona generato da linee elettriche - Rapporto 

tecnico contenente i risultati dell’indagine bibliografica mirata al reperimento di algoritmi di calcolo del 

rumore generato per effetto corona dalle inee AT, applicabili ai progetti Terna.” 

Il metodo di calcolo del gradiente superficiale dei conduttori comunemente usato nella generalità dei casi di 

pratico interesse è il metodo dei coefficienti di potenziale (metodo di Maxwell). Tale metodo consiste nel 

calcolare la carica su ciascun conduttore o sub conduttore, per determinare quindi il gradiente superficiale, 

prendendo in considerazione unicamente la carica del conduttore in questione.  

Una volta ottenuti i gradienti massimi, si può procedere, mediante gli algoritmi BPA, al calcolo del rumore 

generato.  

Per lo sviluppo dell’applicazione è stata utilizzata la formulazione contenuta nel report di V.L. Chartier5. 

Il livello sonoro AN in dB(A), riferito a 20 μPa è dato dalla seguente relazione: 

AN = -170,46 + 120 log(gamax )+55 log(deq)- 11,4 log (D) 

dove: 

 gamax media dei gradienti massimi di ciascun sub conduttore [kVeff/cm]; 

 D distanza tra il conduttore ed il punto di misura [m]. 

 deq diametro equivalente del fascio. 

In allegato per le singole tipologie di traliccio previste negli interventi 2 e 4 sono state riportate le schede di 

calcolo con la determinazione dei valori previsionali di emissione acustica, riepilogati nella tabella seguente: 
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Intervento 2 

Abaco in allegato 2 Tipologia traliccio 

AN  
0,00 m 

AN  
50 m 

AN  
100 m 

AN  
200 m 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

1 

 

380 kV CA 39,4 34,2 31,0 27,6 

2 

 

380 kV EP 48,9 36,1 33,0 29,7 

3 

 

380 kV MV 40,4 35,7 32,7 29,4 
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Abaco in allegato 2 Tipologia traliccio 

AN  
0,00 m 

AN  
50 m 

AN  
100 m 

AN  
200 m 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

4 

 

380 kV NV 42,1 34,5 31,0 27,5 

5 

 

380 kV VA 37,9 33,5 30,5 27,1 
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Intervento 4 

Abaco in allegato 3 Tipologia traliccio 

AN  
0,00 m 

AN  
50 m 

AN  
100 m 

AN  
200 m 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

6 

 

150 kV N 30,3 20,9 17,7 14,5 

7 

 

150 kV P 31,2 20,7 17,5 14,2 
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Abaco in allegato 3 Tipologia traliccio 

AN  
0,00 m 

AN  
50 m 

AN  
100 m 

AN  
200 m 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

8 

 

150 kV V 28,8 18,4 15,2 12,0 

9 - 10 

 

150 kV C – E (ST) 31,7 21,1 17,9 14,5 

11 

 

150 kV E* 39,2 32,5 29,1 25,7 
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Abaco in allegato 3 Tipologia traliccio 

AN  
0,00 m 

AN  
50 m 

AN  
100 m 

AN  
200 m 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

12 

 

150 kV E (DT) 29,1 20,4 17,5 14,3 

Dove in grassetto sono riportati i valori di emissione acustica dei tralicci e nelle successive colonne 

rispettivamente i valori percepibili ad una distanza di 50 m, 100 m e 200 m, ad un’altezza dal suolo pari a 

1.5m. 

8 Stima previsionale dell’impatto acustico da effetto corona  

Si è proceduto ad un calcolo acustico previsionale con un modello di simulazione secondo la norma ISO 

11143-5 impostando la valutazione: 

 ambiente aperto sferico; 

 attenuazione dovuti alla distanza sorgente-recettore. 

In allegato sono riportate le risultanze di calcolo divise per ogni singolo recettore (Rn) ove sono indicati tutti i 

parametri utilizzati nel calcolo e gli incrementi risultanti dal contributo delle singole sorgenti e dalla 

combinazione dei risultati. 

In particolare, si sono individuati: 

 n. 13 punti come recettori entro un buffer di 200 m; 

 n.7 diversi punti come recettori di riferimento e per i quali è stata considerata un’altezza indicativa 

dal piano di calpestio di 1,50 m. 

Le sorgenti sono state considerate puntiformi con fattore di direzionalità in ragione della loro collocazione, 

per alcuni recettori sono stati presi in considerazione più tralicci e poi si sono sommati i contributi. 
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I recettori presi in considerazione, sono stati suddivisi per i singoli interventi in progetto e sono i seguenti: 
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Intervento 2 

Recettore 
nucleo 

abitativo 

Coordinate  
WGS84/UTM zone 33N– 

EPSG: 32633 

Distanza 
Recet. 

Tralic. 

Traliccio 
Tipologia 
traliccio 

R S T F1 F2 AN 

X Y m N dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

2.1 476554,55 4121251,34 106,00 80-1 
380 kV 

EP 
25,5 30,3 26,3 8,2   32,7 

2.2 476775,06 4121293,50 133,00 80-1 
380 kV 

EP 
24,4 29,3 25,3 7,2   31,7 

2.3 476524,36 4121315,97 169,00 80-1 
380 kV 

EP 
23,2 28,1 24,2 6,1   30,5 

2.4 476652,33 4121450,80 96,00 80-1 
380 kV 

EP 
26,0 30,8 26,8 8,6   33,2 

2.5 477522,34 4119574,87 98,00 80-5 
380 kV 

CA 
24,2 29,1 23,4 -32,0 -42,3 31,1 

2.6 476799,81 4118838,08 
131,00 90-6 

380 kV 
CA 

22,7 27,7 22,1 -33,4 -43,6 29,7 
31,8 

195,00 90-7 
380 kV 

NV 
24,1 20,6 23,1 -42,7   27,6 

 

Intervento 4 

Recettore 
nucleo 

abitativo 

Coordinate  
WGS84/UTM zone 33N– 

EPSG: 32633 

Distanza 
Recet.Tralic. 

Traliccio 
Tipologia 
traliccio 

R S T F1 F2 AN 

X Y 
m N dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

4.1 478404,53 4118735,39 188,00 3 150 kV V 7,8 4,5 8,5 -34,2   12,3 

4.2 475518,70 4117338,78 189,00 11 150 kV C 10,6 7,3 11,0 -52,2   14,8 

4.3 474977,15 4116594,17 138,00 14 150 kV C 12,1 8,8 12,6 -50,7   16,3 

4.4 472837,20 4116151,66 96,20 21 150 kV P 13,6 10,5 14,2 -39,7   17.9 

4.5 472413,56 4115722,59 121,00 22 150 kV C 12,5 9,2 13,3 -52,1   16,8 

4.6 472089,48 4116042,64 179,00 23 150 kV N 10,6 7,7 11,2 -42,3   15,0 

4.7 471759,76 4115983,93 133,00 24 150 kV E 12,0 8,8 12,8 -52,5   16,4 

 

Dai risultati di calcolo, ove il contributo in corrispondenza dei recettori 

 risulta inferiore <30 dB(A) l’esposizione deve ritenersi del tutto trascurabile,  

 risulta superiore > 30 dB(A) si è proceduto a raffrontare gli stessi con i valori del clima acustico per 

verificare il rispetto dei limiti assoluti e differenziali ai sensi del DPCM 14/11/97. 
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Pertanto, si è proceduto a calcolare gli incrementi il livello ambiente in prossimità dei recettori in funzione dei 

contributi sopra riportati ed a raffrontarli con i valori misurati del livello residuo. 

 

9 Confronto con i limiti normativi 

La definizione di appartenenza di un’area ad una precisa Classe prevista dal D.P.C.M.14/11/97, consente di 

individuare a quali limiti assoluti debba sottostare il rumore immesso da una o più sorgenti sonore, 

nell’ambiente esterno. 

L’impianto in oggetto è collocato acusticamente in un’area con la dicitura “tutto il territorio nazionale”, avente 

un’erogazione di energia elettrica ad alte tensioni a ciclo continuo, con la possibilità, quindi, di innesco 

dell’effetto corona sia diurna che notturna; tuttavia si è ritenuto in maniera più restrittiva di fare riferimento ad 

ipotetico PCCA che per aree agricole individua la classe III secondo D.P.C.M.14/11/1997. Pertanto, i limiti 

assoluti delle immissioni di riferimento, sono stati fissati in pari a 60 dB(A) di giorno e 50 dB(A) di notte. 
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Intervento 2 

La tabella di seguito riepiloga gli incrementi max rilevabili in ragione della attività in oggetto per ogni singolo 

Recettore: 

in fascia Diurna 

Recettore nucleo 
abitativo 

AN Lr La La-Lr 

dB(A) punto dB(A) dB(A) dB(A) 

2.1 32,7 M7 37,1 38,4 1,3 < 5,0 

2.2 31,7 M7 37,1 38,2 1,1 < 5,0 

2.3 30,5 M7 37,1 38,0 0,9 < 5,0 

2.4 33,2 M7 37,1 38,6 1,5 < 5,0 

2.5 31,1 M6 36,8 37,8 1,0 < 5,0 

2.6 32,6 M5 38,2 39,1 1,1 < 5,0 

 

in fascia Notturna 

Recettore nucleo 
abitativo 

AN Lr La La-Lr 

dB(A) punto dB(A) dB(A) dB(A) 

2.1 32,7 M7 36,8 38,2 1,4 < 3,0 

2.2 31,7 M7 36,8 38,0 1,2 < 3,0 

2.3 30,5 M7 36,8 37,7 0,9 < 3,0 

2.4 33,2 M7 36,8 38,4 1,6 < 3,0 

2.5 31,1 M6 35,9 37,1 1,2 < 3,0 

2.6 32,6 M5 37,5 38,5 1,2 < 3,0 

Dai risultati di calcolo si evince che: 

 in valore assoluto La < 60dB(A) in fascia diurna e La < 50dB(A) in fascia notturna; 

 gli incrementi in corrispondenza dei recettori assai modesti e comunque ampiamente sotto i 5 dB(A) 

del periodo diurno ed i 3 dB(A) del periodo notturno.  
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Intervento 4  

in fascia Diurna 

Recettore nucleo 
abitativo 

AN Lr La La-Lr 

dB(A) punto dB(A) dB(A) dB(A) 

4.1 12,3 M5 38,2 38,2 0,0 < 5,0 

4.2 14,8 M4 36,7 36,7 0,0 < 5,0 

4.3 16,3 M3 36,5 36,5 0,0 < 5,0 

4.4 17,9 M2 38,9 38,9 0,0 < 5,0 

4.5 16,8 M1 37,7 37,7 0,0 < 5,0 

4.6 15,0 M1 37,7 37,7 0,0 < 5,0 

4.7 16,4 M1 37,7 37.7 0.0 < 5,0 

 

in fascia Notturna 

Recettore nucleo 
abitativo 

AN Lr La La-Lr 

dB(A) punto dB(A) dB(A) dB(A) 

4.1 12,3 M5 37,5 37,5 0,0 < 3,0 

4.2 14,8 M4 36,1 36,1 0,0 < 3,0 

4.3 16,3 M3 36,4 36,4 0,0 < 3,0 

4.4 17,9 M2 38,1 38,1 0,0 < 3,0 

4.5 16,8 M1 37,5 37,5 0,0 < 3,0 

4.6 15,0 M1 37,5 37,5 0,0 < 3,0 

4.7 16,4 M1 37,5 37,5 0,0 < 3,0 

Dai risultati di calcolo si evince che: 

 

 in valore assoluto La < 60dB(A) in fascia diurna e La < 50dB(A) in fascia notturna; 

 gli incrementi in corrispondenza dei recettori assai modesti e comunque ampiamente sotto i 5 dB(A) 

del periodo diurno ed i 3 dB(A) del periodo notturno.  
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10 Desunzione dell’impatto Acustico  

I risultati ottenuti dall’esito dell’analisi sul rumore prodotto per effetto corona, con riferimento ai potenziali 

recettori presenti nell’intorno dell’elettrodotto per i tratti indicati con “Intervento 2” ed “Intervento 4”, individuati 

in un buffer di 200 m dall’interasse dei singoli tralicci hanno evidenziato che: 

 il rumore per effetto corona, percepibile nelle condizioni metereologiche più gravose, così come si è 

determinato con la formula BPA, risulta sempre ampiamente inferiore ai limiti assoluti di zona 

 l’incremento differenziale risulti sempre ampiamente inferiori sia in fascia diurna che notturna. 

L’esaustività dei risultati è supportata da una serie di ipotesi cautelative alla base delle scelte metodologiche 

e analitiche eseguite come di seguito elencate: 

 la creazione abachi è stata implementata utilizzando una Tensione di 420 kV anziché 380 kV e di 170 

kV anziche 150 kV; 

 è stato trascurato il dislivello altimetrico tra la base dell’elettrodotto e la sorgente. 

 i livelli di potenza sonora calcolati per effetto corona sono stati estesi ad un tempo indefinito per coprire 

tutti i tempi di riferimento (8 ore notturno e 16 ore diurno) anche se nella realtà andrebbe riferito alla 

durata, generalmente inferiore, del singolo evento meteorico, e ne sono stati sommati i contributi; 

 utilizzo dei limiti di immissione assoluto di 60 dB(A) diurni e 50 dB(A) notturni, più restrittivi previsti da 

un ipotetico PCCA per aree agricole di classe III secondo D.P.C.M.14/11/1997, piuttosto che utilizzare 

i limiti previsti dal DPCM 01/03/1991 70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni. 

Quindi in forze delle considerazioni sopra riportate e dalle indagini svolte si desume che l'impatto acustico 

ambientale per effetto corona, derivante dall’esercizio dell’elettrodotto in oggetto rispetta i limiti di emissione 

e di immissione assoluti e differenziali, relativamente alla classificazione acustica desunta ed al periodo di 

riferimento. 

Pertanto, considerata l’assenza di superamenti dei limiti normativi, non si ritiene, in questa sede, di dover 

procedere con interventi di mitigazione in relazione ai potenziali impatti acustici correlati all’effetto corona. 

Tali condizioni sono attendibili qualora la condizione di esercizio siano mantenute conformi agli standard di 

progetto e non siano apportati mutamenti tecnologici e di percorso. 
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ALLEGATO 01 Misura del Rumore Ambientale in prossimità dei Recettori 

Punti di 
Misura 

Coordinate 
WGS84/UTM zone 33N 

EPSG: 32633 Riferimento Stradale Fascia Oraria 
Leq L95 L5 Tm To 

X Y dB(A) dB(A) dB(A) h.mm.ss h.mm.ss 

MI 471901,07 4115551,24 Prossimità SS 683 
Day 37,7 34,3 41,1 00:15:00 

01:00:00 
Night 37,5 34,4 40,6 00:15:00 

M2 472964,70 4115908,43 Prossimità SS 514 
Day 38,9 34,8 43,0 00:15:00 

01:00:00 
Night 38,1 34,6 41,6 00:15:00 

M3 474885,57 4116829,18 Prossimità SS 124 
Day 36,5 35,1 37,9 00:15:00 

01:00:00 
Night 36,4 35,2 37,6 00:15:00 

M4 474925,26 4117773,74 Prossimità SP 86 
Day 36,7 35,5 37,9 00:15:00 

01:00:00 
Night 36,1 35,1 37,1 00:15:00 

M5 477639,88 4118583,37 Prossimità SP 28ii 
Day 38,2 33,2 43,2 00:15:00 

01:00:00 
Night 37,5 34,8 40,2 00:15:00 

M6 477727,20 4119599,37 Prossimità SP 31 
Day 36,8 34,2 39,4 00:15:00 

01:00:00 
Night 35,9 33,9 37,9 00:15:00 

M7 476953,29 4121672,77 Prossimità SP 31 
Day 37,1 33,8 40,4 00:15:00 

01:00:00 
Night 36,8 34,0 39,6 00:15:00 
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ALLEGATO 02 

Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 380 kV tipo CA - SCHEDA 1 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 380 kV tipo EP - SCHEDA 2 

 



 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI 

IMPATTO ACUSTICO 

DA EFFETTO CORONA 

Nuova SE 380/150 kV di Vizzini con raccordi aerei 380/150 kV alla RTN ed 

opere connesse 

 

Codifica Elaborato Terna: Codifica Elaborato: 

RGGR11010CIAM002885 Rev. 00  Rev.  

 

 

Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 380 kV tipo MV - SCHEDA 3 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 380 kV tipo NV - SCHEDA 4 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 380 kV tipo VA - SCHEDA 5 
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ALLEGATO 03 

Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 150 kV tipo N - SCHEDA 6 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 150 kV tipo P - SCHEDA 7 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 150 kV tipo V - SCHEDA 8 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 150 kV tipo C - SCHEDA 9 
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Calcolo Emissioni Acustiche Tral. Semplice Terna 150 kV tipo E ST-SCHEDA 10 
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Calcolo Emissioni Acustiche Traliccio Semplice Terna 150 kV tipo E* - SCHEDA 11 
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Calcolo Emissioni Acustiche Tral. Semplice Terna 150 kV tipo E (DT) - SCHEDA 12
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ALLEGATO 04 

Calcolo Contributi Acustici ai Recettorio dei singoli Tralicci e combinati 

Intervento 2 

 

Recettore 
nucleo 

abitativo 

Coordinate  
WGS84/UTM zone 33N 

EPSG: 32633 

Distanza 
Recet. Tralic. 

Traliccio Tipologia 
traliccio 

R S T F1 F2 AN 

X Y m N dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

2.1 476554,55 4121251,34 106,00 80-1 380 kV EP 25,5 30,3 26,3 8,2   32,7 

2.2 476775,06 4121293,50 133,00 80-1 380 kV EP 24,4 29,3 25,3 7,2   31,7 

2.3 476524,36 4121315,97 169,00 80-1 380 kV EP 23,2 28,1 24,2 6,1   30,5 

2.4 476652,33 4121450,80 96,00 80-1 380 kV EP 26,0 30,8 26,8 8,6   33,2 

2.5 477522,34 4119574,87 98,00 80-5 380 kV CA 24,2 29,1 23,4 -32,0 -42,3 31,1 

2.6 476799,81 4118838,08 

131,00 90-6 380 kV CA 22,7 27,7 22,1 -33,4 -43,6 29,7 

31,8 

195,00 90-7 380 kV NV 24,1 20,6 23,1 -42,7   27,6 
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Intervento 4 

Recettore 

nucleo 

abitativo 

Coordinate  
WGS84/UTM zone 33N– EPSG: 32633 

Distanza 

Recet.Tralic. 
Traliccio Tipologia 

traliccio 

R S T F1 F2 AN 

X Y m N dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

4.1 478404,53 4118735,39 188,00 3 150 kV V 7,6 4,3 8,6 -42,0   12,2 

4.2 475518,70 4117338,78 189,00 11 150 kV C 10,3 7,2 11,1 -54,1   14,8 

4.3 474977,15 4116594,17 138,00 14 150 kV C 11,9 8,6 12,6 -52,7   16,2 

4.4 472837,20 4116151,66 96,20 21 150 kV P 13,6 10,5 14,2 -39,7   17,9 

4.5 472413,56 4115722,59 121,00 22 150 kV C 12,5 9,2 13,3 -52,1   16,8 

4.6 472089,48 4116042,64 179,00 23 150 kV N 10,6 7,7 11,2 -42,3   15,0 

4.7 471759,76 4115983,93 133,00 24 150 kV E (ST) 12,0 8,8 12,8 -52,5   16,4 
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Punti di misurazione

Recettori identificati

Tracciato elettrodotti

Intervento 2

Intervento 4

LEGENDA

Allegato 5

Planimetria Generale

RGGR11010CIAM002885

CLASSE

Punti di misurazione

Tutto Territorio Naz.

scala 1:25000

LIMITI DI ZONA

M1 

M2 

M3 

M4 

M5 

M6 

DIURNO 70 dB(A)

vicino SS 683

vicino SS 514

vicino SS 124

vicino SP 86

vicino SP 28ii

vicino SP 28ii

NOTTURNO 70 dB(A)
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Aerofoto
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CLASSE

Punti di misurazione

Tutto Territorio Naz.

scala 1:25000

LIMITI DI ZONA

M1 

M2 

M3 

M4 

M5 

M6 

DIURNO 70 dB(A)

vicino SS 683

vicino SS 514

vicino SS 124

vicino SP 86

vicino SP 28ii

vicino SP 28ii

NOTTURNO 70 dB(A)
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ALLEGATO 07 

 

Certificato taratura Fonometro Svantek 
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ALLEGATO 08 

 

Attestato Tecnico competente in Acustica Ing. Cassella Calcolo 

 

 






